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L a f i r m a dell 'accordo per . 
la realizzazione del meta­
nodotto ; A ixor ia - l ta l ia , av-

. venula , mi > A lger i .. sabato ' ,, 
tcorso, segns la conclùsio- rv j 
ne d i una lunga e - trava* .>-4y 
gliala vicenda • polit ico-i l i -
plomatica-f ìnanziar ia. » 

D a i p r i m i studi d i fat t i * ... 
b i l i l à effettuati per in iz ia­
t iva della S O N A - K M S (so- :< 
c i e l i minta Knte minerar i» ' 
siciliano e S O N A T H A C H 
alger ina) nel 1970, alla Mi -
pula d i A lger i è Irascor.-o . 7 
u n lungo per iodo: selle au- ; 
n i di tpolemiche, -r ipensa- < 
ment i e prese di posiziono ' . 
le più varie ' che per : un 
momento avevano -v me**» 
In forse l 'attuazione ' de l l 1 

Imponente o|>era. ' F u -• a 
quel punto, al lorquando 
cioè venne siglalo i l i-o«iil-

. del lo «accordo al ternat i - ' 
vo » al ga^dollo che preve­
deva il traxpoi lo ' via na- ' 
ve , che intervenne, (iron­
ia ed uni tar ia , l ' in iz ia l iva 
delle - tre " maggiori forze 
poli l iche rappresentale in 
Par lamento ( P C I , D C , |»SI) 
per protestare energicameii- ; .e 
te - contro la scelta affret­
tala e shugliula assillila 
d a l l ' K N f e per r ichiamare ' 
Il governo ad ' adoperarsi -
più courrelamcnle per r i - Im­
prendere i l progetto or ig i - rt-V 
nario e garaul ire sul se­
r io rapprovvigionai i icnlo .. . 
energelico del paese, con 
particolare r i fer imento alle 
esigenze di sviluppo civi le 
ed economico della Sicil ia 
e delle al lre regioni mer i ­
d ional i . . ; _ ; 

L'incalzare • della : inizia­
t iva uni tar ia , d i e andando J 

oltre il momento del dibat­
t i lo • parlamentare - investi 
d irel lamei i |e la responsabi-
lità delle rappresentanze di 
plnmatichc d e g l i ' S i a l i i n ­
teressati (A lger ia e .Tuni ­
sìa) e ' la dirigenza ' del l* 
E N I , favorì .' la ripresa. 
nel breve periodo. : della 
trattativa ' p e r i l ' melano-
dotto e la conclusione del-

. l'accordo sulle royaltes da 
pagare al la . T u n i s i a per 
ciin-enlire la po.-a dei lu-

. h i sul suo terr i torio. 
T.'ullimo duro scoglio da 

II gasdotto con l'Algeria < • • • - ; 

•s 

?• u >..,j-

cosa ci può 
are 

il Mezzogiórno 
-'••'••: ''V^v.<'i.v--.-'r-:::'--'-- « :;»'-•' ' '.-
sii|»erare era costituito dal - ' 
la i derisione : del C I I ' K S , 
eccessivamenle "••- r i lardala . 
per l 'autorizzazione valuta­
ria e • la - assicurazione del 
credilo all 'esportazione a l ­
l 'Alger ia per l 'aniuislo di 
beni e di «crvizi «li or ic i -
ile i tal iana iieee**ari ' per 
la : costruzione tlrjiH im­
piant i . - I l « dossier-Alge­
ria » . (.'{.UDO mi l i a rd i ) era 
abbastanza oneroso ed im­
barazzali!*' * per i ' ministr i 
del C I I ' I ' .S . data la r ichie­
sta F I A T di 1.1MH) mi l ia rd i 
per l ' impianto ai i lomoli i l i -
slico da realizzare ad Ora­
no. con il r isrhii i di citar- ' 
dare ul ler iormei i le la co- . 
siruzioiie ilei mclai ioi lol lo 
e di comprniucllere la pa­
ziente . attesa ' del partner 
algerit in. Perciò i deputa­
l i - d e l . P C I . unitamente a i , 
rappresentanli di allre for­
ze pol i t i rhe. • hanno chie­
sto al governo ili assegna­
re la priorità al conlcallo 
per il gasdotto ri-petto a l ­
le al lre richieste pervenu­
te al C IPF.S: non »olo per 
ipiestioni di onl ine 1-1-0110-
logico ma. pr incipabi ienle. ' 
per la iml i - ru-sa validità 
del l 'onera. •. . 

,. Inoltre l 'enli là del.'-vàlorr 
della •ii|iioi'lap'ioiie ili mcln-
110 (11.7 mi l ia rd i ili 111.e. -
annui per 2.1 anni ) oltre -: 
a fornire una garanzia di ;. 
tipo ipotecario sul r ientro 
della valuta anticipala (si 
calcola che tale r ientro 
possa a v\ coire nel v o l s e - : 
re di 3-1 anni d i forni tu­
ra) ronlr i ln i i -cr in maniera 
ciiiisisienie a i-on-olidare i 
rapporti con l 'Algeria fa-

r i l i laudo ; di % conseguenza 
l' i i i ler.-cambio globale e 
garanlisre nel tempo per­
sino • la • slessa operazione 
proposta dalla F I A T . ' ? •• 

I l CI I ' I ' .S nella sua ul t i ­
ma ri i i i i ioi ie ha tenuto con- ; 
lo ili queste ' posizioni ed 
ha accordalo priori tà alla 
richiesta de l l 'K .M per . il 
melaiioilollo compiendo co-
si l 'u l t imo al lo necessario 
per la def inizione dei rap­
porti contrattuali con l 'A l ­
geria e ip i indi rendendo 
possibile , la sottoscrizione 
• lef ini l iva del l 'accordo. ' Si 
(ratta cei iamenle di un 

• gros-o fal lo positivo da 
registrare a inerito del 
ruolo . del 'Pa r l amento ' e 
dei par l i l i i le inocial ic i , del­
le forze che al l ' i i i ler i io del 
governo e d e l l ' K N I si so­
no adoperale fa iorevol iuei i -
le. i l e l l ' ÌM Ì / ia l i \ a del la l le -
jiìono siciliana e i leH' impe-
guo attivo della slampa. 
per la realizzazione di u n ' 
i incr i r|ie a-«iriii-;i a l tr i no­
tevoli (ragliarl i ! alla ini-
pianlisiiea nazionale nel 
momlo e che servirà da 
ponte per lo sviluppo del­
la roo|icrazione eeouoinica 

A e politica tra l ' I ta l ia e i 
• ptu'-i rivieraschi 

" Kesta ora da def in i re ce­
lermente la convenzione Ira 
I te- ioni - >ieiliana ed "•' K N I 

' per garantire gli impegni a 
suo - tempo assunti con la 
Sici l ia . G ià è al lavoro una 
cnuimi's-iniic mi - la per r i - ' 
«olxere Ì problemi a ba-e 
della I ra l ta l iva . P r imo fra 
tutti la pa*-lecipazioiie del -
l'enie minerar io - ic i l i .mo. 
en'e promotore della idea-

metanodotto, a l la « società 
. del canale » che '• avrà in 

proprietà e qu ind i in ge­
stione i l sistema di condol-

. te .sottomarine -che - altr'a-
- verserà i l canale d i Sic i l ia . 

Questa società avrà un ca­
pitale sociale par i al 20 per 
cento del l ' invest imento pre­
visto. diviso al 50 per cen­
to Ira / S O X A T R A C H e 
S N A . M ; c'è qu ind i da ac­
cordarsi sulla quota che la 
S \ M I dovrebbe cedere a l -
l 'KMS. "Ì 

L'altro aspetto importan­
te è costituito dal volume 
delle esigenze di gas da as­
segnare alla Sicil ia per i l 
consumo locale , ( industr ia­
le e . c i v i l e ) : slaute • a l l a . 
convezione del maggio ' 7 I r 
stipulala Ira K\JS e S X A M 
era Mirevi-Ma l'assesnazio-
ne di una quota f ino al 
.10 per celilo i le l l 'ef fel l iva 

. fnrni l i i ra annua, suscellibi-
le di aumento qualora li-
esigenze di C O I I - I I I I I O effet­
tivo superino le stime ,-.!.. 

D i grande -iiii i iCnalo ap­
pare. inoltre, l ' i i i inegno as­
sunto dal la S N - W I per la 
costriizioue delle " couilol-
te princii ial i di d i ramazio­
ne " i r il collegamento del 
ga-ilotlo con le 9 città ca­
nninogli di provincia sici­
l iane e la richiesta d i uno 
studio di ': massima per la 
realizzazione e l'esercizio 
di reti di distribuzione se­
condaria a bassa ' pressio­
ne. Se su quegli punti sì 
perverrà, come auspichia­
mo. ad una rapida intesa. 
per la Sicil ia si aure una 
fase nuova nella lolla per 
la rinascila ed il nrosre*- • 
so. I.a reii ione. infat t i , d i ­
sporrà di una . notevole 
(mani l la ili u à - metano e 
d> una efficiente rete d i 
dì-t^ibi izione, 

Dal la Sici l ia , inf ine, sa­
l i rà . per la pr ima volta, ner 
l ' intero terr i torio del Mez -
7o<:iorno una fonte enerae-
lìca di - ran i le v.ilore slra-
le«ìco ila . inlen«'et-e co inè . 
i l i i i i 'diore e nifi stabile 
iii i-enlivo per la crescila 
civile ed economica 

A g o s t i n o Spataro 

PESCARA - Per la prima volta qualcuno va in carcere per gli illeciti edilizi 
•j i)-

UN PO'DI PAURA TRA GLI SPECULATORI 
L'inchiesta era stata aperta i dal \ pretore Trifuoggi — Sono stati indiziati di reato tre noti pro­

gettisti del capoluogo — i Una prima incrinatura in un mondo di continua e sfacciata impunità 

PESCARA — Un' immagine della speculazione. Con gl i arrest i dei giorni scorsi per la pr ima 
volta una vicenda di i l leci t i edil izi porta qualcuno in carcere. 

Si è insediata 

la commissione 

d'inchiesta 

regionale sul 

« caso Camilli » 
L'AQUILA — Si è insediata la 
commissione d'inchiesta delle 
regioni che dovrò fare luce 
sul « caso Oamilli », relativa­
mente alla lottizzazione di 
Pinete Presidente è stato no­
minato il capogruppo consi­
liare democristiano Di Ca­
millo; vice presidente il com. 
pagno D'Alonzo. capogruppo 
del PCI, segretario il sociali­
sta Lanciaprima. 

E* prevista tra breve una 
riunione della commissione 
che dovrà stabilire criteri e 
tempi per l'accertamento di 
tutti i fatti che hanno con­
corso a determinare le di­
missioni di Luigi Camiili da 
assessore regionale all'urbani­
stica. 

In proposito il gruppo co­
munista ha ' insistito perché 
si trovi un punto di conver­
genza sulla elaborazione di 
una normativa : urbanistica 
regionale per rendere impos­
sibile qualsiasi tipo di abusi­
vismo. -

Avezzano: 

comunicazioni 

giudiziarie per 

gli illeciti 

in banca 
AVEZZANO — Una serie di 
comunicazioni giudiziarie so­
no • state emesse ieri matti­
na dal Pretore di Avezzano. 
dottor Vinci, nei confronti di 
alcuni dirigenti della Banoa 
popolare della Marslca, so­
spettati di una serie di atti 
amministrativi ai limiti del­
la legalità per avere eleva­
to abusivamente i propri fi­
di bancari per somme che 
ammonterebbaro complessi­
vamente a oltre 300 milioni. 
Sarebbero stati emessi asse­
rii • di importo superiore al 
« tetto » concesso. La differen­
za sarebbe stata trattenuta 
per qualche giorno dal diret­
tore, jn mode da evitare 1' 
emissione a vuoto. ». 
' V i e n e cosi formalizzata 1' 
inchiesta della quale si par­
lava • nei giorni scorsi: -'• tra 
gli inquisiti anche il diret­
tore delia banca. Morgante. 

Per migliaia di famiglie un nuovo inverno di disagi e pericoli 

Da quattro anni 
per i comuni 

Niente è stato fatto per la ricostruzione e il trasferimento dei centri colpiti 
Il PCI denuncia l'atteggiaménto della giunta regionale - Ritardi inammissibili 

Un anziano . in una stradina d i Nardodipace. Dal 17, anno 
dell'alluvione, le : popolazioni attendono che ' la legge venga 
attuata - . , : .- . .1 ; - . , . . . , . . ; • : ' • • ' • • • • - • • J.-IJ, .••.-• •/ 

. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un nuovo 
inverno è alle porte e per le 
popolazioni dei 13 comuni ca­
labresi duramente colpiti dal­
l'alluvione dei dicembre 1972 
il problema della» sicurezza fi­
sica degli abitanti si ripre­
senta in tutta la sua dram­
maticità. In questi quattro 
anni nulla è stato fatto per 
dare concreta applicazione 
alla legge, pure esistente da 
tempo perché tempestivamen­
te approvata, che rende pos­
sibile il loro trasferimento. 

L'intoppo è nel meccanismo 
della legge che :• prevedeva. 
nella sua originaria stesura 
una serie di passaggi obbli­
gati che allungavano enor. 
memente i tempi. Alcuni mesi 
addietro, però, è stata finan-
co operata una correzione: 
molti ostacoli sono stati sal­
tati a pie pari ed ora è pos 
sibile giungere rapidamente 
alla fase esecutiva. Ma, evi­
dentemente. permangono an-
. cora ostacoli sostanziali se 

la giunta non ha ancora mes­
so in moto il meccanismo at-
tuativo come invece avrebbe 
dovuto fare. Che cosa avreb­
be dovuto fare l'assessorato 
ai Lavori pubblici? . ' , r . • 
* Secondo le modifiche appor­
tate alla legge avrebbe dovu­
to emettere un avviso con il 
quale invitare tutte le impre­
se, le cooperative, i consorzi 
a presentare progetti, propo­
ste. facendo salvi, ovviamen­
te, alcuni criteri fondamenta­
li molto semplici che la giun 
ta stessa avrebbe dovuto in­
dicare e rendere noti (prez­
zi, tipologie, tempi di attua­
zione ecc.). I progetti ritenu­
ti idonei sarebbero dovuti 
quindi : divenire 'immediata­
mente esecutivi saltando in 
questo modo la trafila previ­
sta dalla legge (prima i prò. 
getti preliminari, poi la loro 
approvazione da parte dei co­
muni. giunta regionale, consi­
glio regionale ecc.). Perche 
questo ritardo della giunta? 
Evidentemente il meccani­
smo messo in moto dalla nuo-

Conclusa da Cossutta la conferenza di organizzazione del PCI 

A Cosenza un ampio e vivace dibattito 
I sul partito e sul governo della città 

I l compagno Costabile confermato segretario cittadino - L'intervento di Franco Ambrogio 

Dal nostro corrispondente COSENZA — Con l'elezione 
del nuovo comitato cittadino, 
ampiamente rinnovato dalla 
presenza di un numero con­
sistente di giovani e di don­
ne, si è conclusa la secon­
da conferenza di organizza­
zione dei comunisti cosen­
tini. Alla carica di segreta-

. rio del nuovo comitato citta­
dino è stato confermato il 
compagno . Antonello Costa-
bile. ' 

Il dibattito sviluppatosi du­
rante 1 due giorni della con­
ferenza è stato ampio, serio, 
approfondito, ma anche par­
ticolarmente vivace. « L'im­
magine che ho tratto da 
questa conferenza di orga­
nizzazione — ha sottolinea­
to nelle sue conclusioni il 
compagno Armando Cossut­
ta, — è quella di un partito 
pienamente consapevole del 
•no ruolo e della sua fun-

LÌCM Atzem eletto 
presidente lepofele 

delti Lega upptnliwe 
CACUAJtl — 

è 
l i e i * 

zione, e costantemente pro­
teso. con tutte !e sue energie, 
alla ricerca di una maggio­
re capacità di lotta e di go­
verno per il rinnovamento 
della città ». *&. V \ 
•*-1 lavori ' della conferenza 
erano stati aperti sabato 
mattina dalla relazione dei 
compagno Costabile. Parten­
do dalla crisi generale e de­
gli effetti negativi che essa 
sta producendo sul tessuto 
sociale. Costabile ha posto 
l'esigenza di contrastare la 
politica dell'assistenza, de­
gli sprechi dei parassitismo 
e delle clientele seguita fino­
ra per affermare invece una 
linea di rigore e di austeri­
tà. «Soltanto in questo mo­
do ha detto, sarà possibile 
cambiare e rinnovare questa 
città, dove t rentanni di ege­
monia democristiana hanno 
prodotto guasti profondi e 
storture in tutti i campi. 
dall'urbanistica ai settori pro­
duttivi. dai servizi sociali al 
rapporto città-campagna». 
- Ma per operare questo pro­
fondo cambiamento della cit­
tà non basta, secondo il com­
pagno Costabile, la solidarie­
tà delle forze politiche che 
attualmente ' governano il 
comune di Cosenza e di cai 
il PCI * parte integrante. Oc­
corre la solidarietà e l'unità 
di tutte le forze politiche 
e sociali democratiche com­
prala l'opposizione de con la 
ajéate il confronto deva e> 
s«r* continuo e ferrato. •-
'-Con la reta «ione di Costa-
bfle si è aperto 11 dibattito 

nel quale sono intervenuti 
25 compagni; donne, giova­
ni. dirigenti di sezione, am­
ministratori comunali, tecni­
ci. Hanno recato il saluto del 
Comune e degli altri parti­
ti il sindaco di Cosenza. 
compagno Iacino. il segreta­
rio della Federazione socia­
lista. compagno Eboli, e il 
capogruppo del PSDI al con­
siglio comunale, compagno 
Romano. -
• Al dibattito hanno porta­
to un contributo notevole i 
compagni Ambrogio, segre­
tario regionale, e Pierino, se­
gretario della federazione di 
Cosenza. Ambrogio ha esor­
tato il partito a puntare ra­
pidamente e senza ulteriori 
indugi ad allargare la demo- ' 

crazia consentendo una mag­
giore partecipazione dei cit­
tadini alle scelte ed agli in­
dirizzi del Comune. Ambrogio 
ha perciò ammonito a cor­
reggere eventuali errori e a 
superare ritardi e incertezze, 
attraverso una mobilitazione 
e - una partecipazione di 
massa. 

Anche il compagno Cossut­
ta si è soffermato a lungo 
sui temi della democrazia e 
della partecipazione sottoli­
neando come ognuno debba 
sentirsi protagonista autenti­
co del processo di cambia­
mento e di rinnovamento che 
il nostro partito intende por­
tare avanti. 

Oloferne Carpino 

I REGGIO: CORDOGLIO PER LA MORTE 
DEL COMPAGNO ANTONINO ASSUMMA 

REGGIO CALABRIA — Pro- 1 
fondo cordoglio ha suscitato | 
la morte del compagno Anto- | 
nino Assumma. capostazione a 
riposo, dirigente del settore 
appalti nel SPI. nobile figu­
ra di combattente antifasci­
sta e di militante comunista. 
Nato nel 1898 Assumma entrò 
giovanissimo nelle Ferrovie 
dello Stato: per il suo impe­
gno antifascista venne licen­
ziato durante il regime. 

Si Iscriaae al PCI e nella 
• Rea latenza diventa, per le 
sue capacità organizzative e 
il suo impegno politica capo 
brigata del partigiani ferro­

vieri a C r e m a i . Uopo !a li­
berazione venne riassunto nel. 
le Ferrovie: ritornato a Reg­
gio Calabria dedicò tutto il 
suo impegno alla costruzione 
del partito e del SFI. dove, 
nonostante i suoi 79 anni, ha 
profuso, quotidianamente, tut­
te le sue migliori doti di uo­
mo e di sindacalista. 

Ai figli, ai nipoti, anch'es­
si impegnati nelle file del no­
stro partito, del sindacato e 
del movimento democratico, 
le condoglianze più sentite del 
SFI, della Federazione comu­
nista di Reggio Calabria e de 
lT/nifà. 

va legge urta contro disegni 
che si erano andati precosti­
tuendo negli anni passati e 
che ovviamente vanno al di 
là dello stesso assessorato re­
gionale ai Lavori pubblici. 
Si parla, tra l'altro, di gros­
se società nazionali che ave­
vano ottenuto impegni for­
mali, oltre che di una schie­
ra di progettisti già pronta a 
mettersi in movimento. * La 
nuova legge, snella, funziona­
le - salta gli ' ostacoli e • non 
guarda . in faccia nessuno: 
chi è in grado di affrontare e 
portare a compimento gli im­
pegni deve essere favorito. Vi 
sono già. ad esempio, la tre 
centrali cooperative naziona­
li che si sono dichiarate di­
sposte ad intervenire, men­
tre persino molti comuni in­
teressati hanno dato il loro 
assenso alle cooperative e so­
no pronti ad assumere impe­
gni. 

•' La grave situazione di stal­
lo, intanto, è stata esamina­
ta dalla commissione regio 
naie enti locali del PCI che 
ha discusso l'argomento sul. 
la base di una relazione del 
compagno Costantino Fittan-
te. della segreteria regionale. 
« La - commissione regionale 
enti locali del PCI — dice un 
comunicato emesso al termi­
ne della riunione — giudica 
grave • l'atteggiamento della 
giunta regionale la quale con­
tinua nella pratica dello slit­
tamento e del rinvio mentre 
le drammatica condizione 
delle popolazioni richiedereb­
be l'impegno costante ed ade­
guato teso a valorizzare ' a 
pieno il lavoro svolto nei me­
si scorsi dai partiti dell'intesa 
e che ha portato all'approva­
zione delle modifiche della 
legge regionale per il trasferi­
mento dei centri alluvionati. 
Tali -modifiche individuano 
alcune azioni attraverso le 
quali '.a regione può snellire 
le procedure di intervento e 
quindi la realizzazione delle 
opere di trasferimento ». 

« E* grave — prosegue il co­
municato — che l'assessorato 
preposto e la giunta regiona. 
le a parecchie settimane dalla 
pubblicazicne delle modifiche 
non abbiano ancora reso no­
ti i criteri cui dovranno ispi­
rarsi gli enti interessati nel­
la presentazione dei piano di 
fattibilità jn base al quale sa­
rà poi assegnato l'incarico 
per ì lavori. Tale procedura. 
molto snella ed efficente, de­
ve consentire alla Regione !a 
rapida individuazione delle 
garanzie tecnico-politiche nei 
confronti degli enti che ap­
palteranno le opere». 

Il comunicato s i . conclude 
con l'individuazione di due 
obiettivi: sbloccare . con ur­
genza la situazione di quei 
trasferimenti i cui lavori è 
possibile avviare subito; fa­
re assumere tutte le necessa­
rie iniziative per il compie. 
lamento degli adempimenti 
a carico dei rimanenti comu­
ni. La commissione regionale 
enti locali del PCI ha infine 
indicato l'esigenza di lavora­
re perché si sviluppi una ini­
ziativa unitaria delle ammi­
nistrazioni comunali intere* 

VIBO MARINA 

Allltalcementi 

oltre 20 casi 

di silicosi 

t r a i lavoratori 

'r-J&: Nostro servizio , l 
VIBO VALENZIA — Grave 
situazione nell'ambiente di la­
voro all'Italcementi di Vibo-
Marina. I risultati delle visite 
mediche individuali fatte po­
co tempo fa hanno dato dei 
risultati assai preoccupanti. 
La direzione dell'azienda si 
è rifiutata di fornire alle or­
ganizzazioni sindacali i dati 
inerenti le malattie che i 
lavoratori si ' sono procurati 
negli stabilimenti, però da 
quanto riferito dai lavorato­
ri dei consiglio di fabbrica i 
casi di silicosi ed altre ma­
lattie respiratorie superereb­
bero la ventina. • -
• Quali sono le cause di que­

sta situazione? I lavoratori le 
individuano in alcune modifi­
che del " processo produttivo 
operato in questi ultimi me­
si dall'ltalcementi. La prima 
è la creazione di un impianto 
di depurazione che tiene le 
sostanze tossiche, in « gran 
parte " polveri, L nello spazio 
dell'azienda, mentre prima ve­
nivano eliminate all'esterno. 
provocando un inquinamen­
to delia zona vicina con peri­
coli per la salute degli abi­
tanti della città prossima agli 
stabilimenti. Il permanere di 
questo materiale polverizzato 
nell'ambito degli stabilimenti. 
provoca una grande pericolo­
sità neil'ambiente di lavoro. 

E secondo fatto che viene 
indicato dai lavoratori è la 
modifica parziale del proces­
so produttivo: si sono intro­
dotti nella lavorazione del ce. 
mento sostanze chimiche in 
polvere che rendono nocivo 
l'ambiente di lavoro. Bisogna 
che su questa situazione si 
faccia tutta la necessaiia 
chiarezza - dato che è nota 
la volontà dei padronato di 
operare una ristrutturazione 
selvaggia dello stabilimento 
di Vibo Marina. L'Italcemen- ! 
ti ha costruito un altro im­
pianto a Castroviltari che se­
condo fonti, padronali è mol­
to più produttivo di quello 
operante a Vibo Marina. E* 
per questo motivo che la di­
rezione dell'azienda ha in­
tenzione di ristrutturare que­
st'ultimo adottando anche a 
Vibo Marina il processo pro­
duttivo di Castrovillari con u-
na occupazione però di soli 
novanta lavoratori. ' Ciò è 
tanto più rilevante se si tiene 
conto che è dal 'M che l'ItaL 
cementi non assume più la. 
voratori e gli occupati, in me­
no di dieci anni sono passati 
dai 530 ai 240 attuali. 

Antonio Preiti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — f Due - arrest i 
e qua t t ro denunce h a n n o 
messo a rumore, a Pesca­
ra, - il mondo • dell'edilizia. 
Meglio sarebbe dire quello 
della speculazione, visto 
che . le iniziative giudizia­
rie r iguardano - un'inchie­
s ta su alcune irregolarità. 

Gli a r res ta t i . Pasquale Di 
Giosia e Amedeo Dì Fon-
so. sono due impiegati del­
l'ufficio urbanist ico del co­
mune. accusati dal sostitu­
to procuratore Amicarelli, 
di « falso ideologico in at­
to pubblico >. ; già - da due 
giorni associati alle locali 
carceri di San Donato; , in­
diziati ' di reato per viola­
zione a norme urbanis t iche 
sono invece t r e 1 noti pro­
gettisti (l fratelli Gianni 
e Piero Cerasoli e Giustino 
Cantamagl ia ) e l 'imprendi­
tore Carlo di • Properzio. 
? L ' indagine • par t i dalla 
pretura, come t a n t e a l t re 
in quest 'ul t imo anno , e ap­
prodò alla r procura « della 
Repubblica in quan to il 
magis t ra to Trifuoggi vi rav­
visò reat i <• che - esulavano 
dalle sue competenze. '•>* : 

Dicevamo che la notizia 
ha susci tato clamore e per 
a lmeno due impor tant i mo­
tivi: il pr imo è che si trat­
ta ; di arrest i , s e mai nel 
passato le denunce, le in­
chieste. ' i « libri : bianchf ». 
sulla • speculazione ' edilizia 
a Pescara — che ha sem­
pre fat to par lare di sé — 
erano arr ivat i a conclusio­
ni di questo tipo. Il secon­
do è che. sia pure per ora 
in manie ra superficiale, si 
è mosso qualcosa nel mon­
do di impuni tà della spe­
culazione. • • - •' 

Non c'è da gr idare allo 
scandalo, se due impiegati 
comunali sono ora accusa­
ti di aver «chiuso un oc­
chio > su garages non pre­
v i s t i ' ne i progett i . su att i­
ci e superat t ic! ricavati da 
te t t i a forma s t r a n a : fino 
a poco tempo fa questa era 
prassi a •• tu t t i no ta —" in 
tendiamo le sopraelevazio 
ni non chiare — e ufficio­
samente si è sempre det­
to che qualcosa n o n dove­
va funzionare nel sistema 
dei controlli. 

Per uno dei due comples­
si edilizi sot to accusa, quel­
lo di parecchie palazzine 
piuttosto lussuose a Villa 
Basile — zona collinare con 
vista sul mare — balconi 
e garages sarebbero del tut­
to sfuggito al - controllo. 
men t re per un fabbricato 
di via Chiarini si par la di 
tre superat t ici . ' 

n. t. 

CARDET0 - L'ordinanza definita illegittimi 

Sostituito il medico 
che aveva fatto 

chiudere la scuola 
Nell'edificio era stata sospesa l'erogazione 
idrica in attesa degli esami batteriologici 

CARDETO — Il medico prò 
vinciale. dr. Frezza, ha sosti­
tuito a tempo indeterminato 
il dr. Mario Giglio nell'inca­
rico di medico sanitario per­
ché questi aveva disposto con 
una sua ordinanza «illegittima 
ed inopportuna» la chiusura 
delle scuole elementari per un 
preteso inquinamento del­
l'acqua potabile. Il dr. Mario 
Giglio, democristiano, che 
non ha mai perso alcuna oc­
casione per tentare di scre­
ditare l'amministrazione po­
polare, aveva • rifiutato qual­
siasi colloquio con il sindaco 
prima e dopo l'adozione del­
l'ingiustificato provvedimento. 
•'; Il sindaco, compagno Man­
dolino, in attesa degli esami 
batteriologici aveva, per evi­
tare la chiusura delle scuole, 
disposto l'interruzione dell'ac­
qua potabile nell'edificio sco­
lastico e la fornitura in re­
cipienti e bidoni di acqua per 
bere e per gli altri usi. La 

; strana decisione del dr. GÌ-
i glio, che obiettivamente ten-
| deva a creare inutili < aliar-
• mismi. era - partita dalla ri-
! chiesta di un esame sulla pu-
i rezza dell'acqua presso una 

abitazione privata: il medico 
' provinciale aveva infatti chie-
J sto una verifica ed un con-
I trailo. 

La decisione di far chiu­
dere la scuola contrastava 
con il fatto che lo stesso me­
dico sanitario non aveva chie­
sto al Comune di sospende­
re l'erogazione dell'acqua po­
tabile presso tutte le abita­
zioni. Ora. il dr. Giglio, col­
pito ' dal - provvedimento del 
medico provinciale, tenta di 
farsi passare per vìttima so­
stenendo che il dr. Frezza ha 
agito in tal modo per «pres­
sioni » politiche esercitate dai 
comunisti. In realtà, la sua 
ennesima provocazione con­
tro l'amministrazione popola­
re. è caduta miseramente nel 
vuoto. . 

ABRUZZO - Mozione di PCI, PSI e PSDI alla Regione 

Si chiedono misure efficaci 
per il mercato delle patate 

j L'AQUILA — I gruppi consi-
j liari del PCI, del PSI e del 
1 PSDI sono intervenuti — con 
{ la presentazione di una mo­

zione che reca la firma dei 
1 compagni Rosini e D'Andrea, 
! del socialista Sartorelli e del 
| socialdemocratico ' Jafolla — 

sulla grave crisi del settore 
delle patate del Fucino per la 
quale è in preparazione. 
ad iniziativa delle organiz­
zazioni sindacali, una grossa 
manifestazione per il 29 ot­
tobre. - • • . • - . . . - • • 

Nella mozione presentata 
l'altro giorno nel corso dei 
lavori del consiglio regionale 
si fa innanzitutto riferimen­

to alla « grave situazione oc­
cupazionale della Marsica col­
pita già da una massiccia 
crisi occupazionale che to­
ste numerose aziende indu­
striali ». Con la mozione si 
intende impegnare la giunta 
regionale sia ad intensifica­
re le azioni già intraprese 
presso il ministero dell'Agri­
coltura perché intervenga con 
misure di alleggerimento del 
mercato sia a presentare un 
piano di interventi regionali 
e sia per proporre un prov­
vedimento urgente perché la 
scadenza delle cambiali agra­
rie sottoscritte dagli alleva­
tori di patate venga rinviata 
di un anno. 

FOGGIA - Ritardi e impacci nell'azione del Comune 

Lettera del PCI ai partiti dell'intesa 
FOGGIA — La segreteria del | 
Comitato cittadino del PCI 
di Foggia, dopo lunga at­
tesa relativa ad una let­
tera spedita alcuni mesi or- j 
sono, ha indirizzato un'altra j 
lettera ai partiti della DC. > 
del PSI, del PSDI. del PRI ' 
e del PLI nella quale si sin­
tetizza la posizione dei co­
munisti foggiani sulle vicen­
de che hanno investito il Co­
mune di Foggia. Nella let­
tera si rileva la necessità di 
privilegiare ai momenti in­
terni dei partiti l'esigenza 
della collettività. Viene fat­
to notare che già adssso si 
regista un'Impasse del Con-
tiglio comunale che non vie­

ne riunito da un mese e si 
rileva come il lavoro delle 
commissioni consiliari sia 
ostacolato da una interpre­
tazione restrittiva del rego­
lamento. 

Vi è anche la preoccupa­
zione — si rileva nella let­
tera — della indifferenza con 
la quale si tollera l'attività 
provocatoria di organizzazio­
ni neofasciste, alle quali si 
concede la piazza principa­
le di Foggia tra Vindignazio­
ne delle forze democratiche. 

Nella lettera inoltre il PCI 
esprime un suo giudizio in 
merito alle comunl;a».'.oni giu­
diziarie inviate ad alcuni as­
sessori che facevano parte 

della precedente gestione di 
centro-sinistra notando che 
la giustizia deve fare per in­
tero il suo corso. 

La lettera infine sottolinea 
la situazione anomala venu­
tasi a determinare con l'ele­
zione del sindaco Oraziani, a 
segretario provinciale del'.a 
DC. Si rileva • come questo 
introduca un turbamento tra 
i partiti e nell'opinione pub­
blica. Il sindaco infatti è il 
simbolo dell'istituzione d^I 
Comune, deve svolgere una 
funzione di equilibrio tra ls 
parti T comunisti si dichia­
rano n?Ki letter» disponibi­
li a riprendere il dialogo e 
l'incontro ira i partiti. 

:Ait; <--V.>V 
• ' . .V; >,-,.'.». •- t ' k J , ' 

^^^^M^^^^ÈMMÌÉ^^^MMÉ 
•VJ . * v •• • ' ' - * ' 

.x ' ' " ° " " r t i rii*wttt'it>»iyug'<ii i i f f t»numa» 


